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TORINO, 1° MAGGIO 1870. 


IPALIA 


La conciliazione. 

Spirà a questi giorni nn vento di conciliazione 
‘che ci fa sperare alquanto maggiormente nell'av- 
venite, È clecchè possano dite i nostri avveruari 
sinistri e destri, irreconciliabili e riconciliabili, ed 
anche alcuni nosi 
‘piena di patriotiamo, ma omni troppo. 
noi pasticci. politici, noi crediamo sempre bene 
oh alla conciliazione; da qual parte essa venga, 
tion si debbi preclndero la vin. Ma nn occhio alla 
praella, l'altro lla gatta 

Dunque non si guardi tanto sottilmente nile 
persino, 
éoncessione fatta all'umor proprio di nina persona, 
di ina fazioneella poteto farvi un amico, se si 

















tratta solo di evitare. digressioni, allmsioni inri- | 


tanti non si traseuri l'occasione (di operare. ciò 
che in conclusione più tornare proficno nl prose, 
Parelé rimangano incolumi i principli, fl resto 
poco monta. La nazione del resto non s'finpncoia 
con quelle lappole di gare personali. 

Pirliamoci dunque schiettamente. Non sofisti» 
chiamo snî mezzi, sni moli, sulle parole, ma pro- 
poniamoci intanto di far trionfare i grandi prii- 
cipii in eni tutti conyeniamo. E noi tutti voglinmo 
prima di tutto l'onestà nell’amminfstrazione; cioè 
che il Governo osservi le loggi, ‘mantenga: invio» 
Iobilmente la fede data; non usi parzialità nella 
gollazione delle cariche, non ricorra iu. nessun 
modo alla corruzione, nò cointeressando ‘alcuno, 
hè promovendo interessi Totali per farsi dei pio: 
soliti. ‘È per compenso i reggritori che non si di- 
Ttingheranno da questa via siano pure giudicati se- 
varimente, ma non malignamente,osteggfati, solo 
perchè abbiano più amici ft uma parto della Ch- 
mera che nell'altra. 

Poî voglio non solo: non' sianomesse in ner- 
nun caso le libertà presenti, mu il Joro) svolgi: 
mento, © principalmente ampliate te libertà co- 
anonali è provinciali, il decentramento, Ta 
individuale, perno delle nostre società civili. N 
nom crediamo: che: il Ministero le! opteggi i prin: 
ciplo, ma: si dec prohrdare: ital pericolo di nomre- 
corvi ndcminento citi fia abverchia jreoceupazione 
della anestionio dello finanze, Ia quale. potrelibe 
farli perdero di vista îl kupremo, intereess bllo 
"Sti(g. È sventuratumente il sig. Sella, il quale 
fatendo a cessare radicalmente quella grande piaga 
dol disqvanzo, si è mostrato talvolta più sollecito 
di un lieve..e. momentaneo risparmio, a,scupito del 
decentramento, che n-n doi, veri futevessi. delle 
manzo medesime. Ne/è Jrova 1a sua proposta dî 
abolizione delle: direzioni compartimentali del De- 
bito! Pabblicò. 

Ttifine vogliamo, pet tacere! di iltre riforme 
importantissime pure, ma noti così nrgenti l'as: 
‘estimitnto delle finanze, colle maggiori economia 
‘@ colle ininori imposte possibili, e sopratutto con 
‘xun'amministrazione molto più vigile, oculata ed 
‘nttiva. che non è stata finora , con une maggior 
semplificazione: net. provvedimenti, con criteri 
‘nîenis & meno costosi e vessatorii. nello stabilire 
le: tanse; affinchè non si lamenti più quell'enorme 
itvetristo | nelle riscossioni è quella grande dist- 
gialliinza tra provincia e distretto, fra classe e 
<Iibiò' di cittadini. 

Del suo studio della conciliazione lin comin 
ciato a daro l'esempio il Ministero medesimo; non 
impuntandosi ‘ostinatamento nello. sue proposte. E 
da questo suo esordio nell'amministrazione, di cui 
futti avrebbero dovato saporgli grado, colsero anzi 
‘occasione i suoi avversarii per accnswo' e dargli 
la dierta. Vedete ,, dicono; essî', «cone facilmente 
si rassegna n Inuélàraî  mitare © combattere le 
proposte ? Non demoliscono in til modo pezzo per 
‘pezzo tutto il #10 edifisio ? Ia beh poon Alterezza: 
se consente ancora a rimanere al éno posto. 

Il vero è che se non difende wgiiibis of r0strò 
tutte le parti del suo moltiforme disegno di legge, 
‘che tocca gli argomoniti di | pitt diversa’ natirra, 
egli è conseguente a se Stesiò, polchè: persevern 
nella opinione manffestata nella sui tolazione che 
si d6bba a dirittma attaccare di fronte Ta que. 
stiono del. pareggio. « Se il nostro. progetto non 
Vi garba,  diss'egli, « fatene un altro, vengano 
‘altri nomini cle abbiano idee migliori delle no- 
‘atro) ma nuciamo du. questa vin disastrosa, to- 
gliamo la; mazione dallo stato in cui si trova. Se 
nòn è questo,, sia nn altro progetto, mia, non lo 
scordiamo, porro iran est necessaritmi. 

Egli perciò’ ron si oppone ricisamente all'esame 
























































i ainiti, onestissima gente e | 
invercata | 


ai mezzi ed ni modi, Se con qualcho | 


di nessuna inoposta, neppuro a quelle che eviden 
temente non. rimedierebiero ‘a-mulia. Così luscia 
che il brton senso. faccia giustizia e del progetto 
Servadio, e del: progetto Alvisi colla ;sna tassi di 
famiglia ripartita in 1500 categorie sostituita alla 
‘tassa della macinazione © della ricchezza mobile, 

© dei progetti Pallatis e Griffini, e Insoferebbo an- 

che chie hi disontesse snl famoso progetto dell'A- 





Stato, sostitnita ai biglietti di Banca, 

Ln Commissione da sua banda è meno Mtrosa 
li quanto avrebbe fatto Support ln sua composi- 
zione. La Giunta dell'esercito, la quale credevasi 
| pi di tatto. restia, non propone di togliere alla 

sonima delle economie proposte dal Ministero che 
quattro milioni. Certamente. avronmo desiderato 
| che anzichè diminuirla l'avesse aumentata; ma 
era diflicilo che acconsenti 
dei passati ministri, uomini por dì 
delle finanze non fu il primo pensiero, Al ogni 
modo è sperabile che ciò che mon fece essa lo 
farà l'Assemblea, giacchè in tale conginntnra pare 
anche favorevole alle: proposte ministeriali la 
| stossa smistra, più inclinata in suo segreto alla 
conciliazione che non dimostri collo parole. Riso- 
chino da una parte ‘0. dall'altra, come. credono 
meglio , (purehò si diminuisca notabilmente la 
spesa. 

Anche la: Giunta finanziaria! è rimista general» 
mente l'accordo col Ministero, come prova 1a no-. 
‘mind a Sn relatore dell'onorevole Chiaves, l'uomo 
‘he si travaglio maggiormente di rendere possibile 
| Amministrazione presente. 

Vi sono certamente si nel Parlamento ‘e sì nel 
poese elementi molto refrattari. Si ha a fare da 
tino parte con uomini che non perdoneranno mai 
la riprovazione inflitta ai loro amici e il ‘oro 
rancore li ronde inac è qualunque senti 
mento conciliutivo, dall'altra con vomini i quali 
vanno con deliberato animo di distraggere, e che 
0 per sistema o per ambizione non troverebbero 
mai nulla di buono. Su questi non. facciamo più 
clie:sui primi assegnamento verimo e la sola cosa 
che possiano fare è ‘di vidurli con buoni provve- 
dinenti all'impotonza e' di persnadere con ciò alla 

azione che nionte di meglio potrebbe ‘anpettare 
dal loro avvenimento al potere, Al postutto la pre- 
senza di censori implac:bili non sarà moi senza 
vantaggio. 

Insomma se il dielo non è divenuto; perfotta- 
nente sereno, si disetparono almeno, molte nuvole 
ole minaccîavano prossima tempesta; Non pos- 
siamo assicurare che non se no addonsinio delle 
nove; ma'avverlamo con pincera che il. pericolo 
sl è intanto allontanato. Tuttavia non dobbiamo 
far troppo ;a fidanza con questo tempo), e rima- 
netci neghittosi, poiché egual male potrebbe de- 
rivare da una bonaccfa, che c'impedisse di pro- 
&rodire, come dà una tempesta che ci subbissiisse. 













































| aieemze; 30, — Oggi convenne aummerosa al Mini 
stero d'agricotura 6 Gommercto la Gute incaricata di 
sita 1 condizioni dell industria della faca în Italia 
ci predisporre, le norme legislative © regolsicitari 
che posioho,(oriara più sccmclè sila prosperare, 

TT winitro! apérao l'adunanza. dimostrando impor: 
tanza grandissimà che Ba l'inlostria della pesca ia Ta- 
lia, esprimendo ls speranza che l'opera della. Giunta 
ncebbo feconda di benadci etti; el accennando il va- 
sto materiale raccolto dal ministoro. per agevolare il 
Lixoro,graéio specialmente ni concorso iui prefetti; doi 
sotto: prefotti e dollo. sotto: Commiipaî jest cha e: 
rauo siate ull'iopo. Hilitlto în cisscùa | compaztimento 
marittimo. 

n Giuaka preso î esamo alcuno  quistioni primi: 
nari, ed capresse l'avviso che fra lo dispogizioni da 
dottari rispetto; all'industria in discorso, alcune. deb: 
Lio erîofo gisorili ed altre speciali a certe. materie 
‘d'a cer Tuoght] è cho por: alcune: di esso. acroria le 
sauzione: del potore legislativo, sua studiò. quindi il 
quesito eé è quali novasioni convenga _fatrodurte ri 
guardo: all'attribuzione; da diritto di pesca; rimandati 
davo Ta relativa deliberazione alla sduta di dum_al. (07 
pinion), 


RENROVIA TORINO-CHIERI-MONCALVO. 

Gi scrivono da Chiori 88. april 

Il Consiglio comunale di Torino nella sun tornata 
primaverile è chiamato a deliberare sovra un oggetto 
della più grande importanza, a deliberate sulla costra- 
zione d'una ferrovia che da Torino per Chieri al Mon 
ferrato schiudendo a novella vita fertiliasime colline, 
stabilirà un incalcolabile movimento commeroiale col- 
l'Aatiginno, col Monferrato, collà Lomelthor ‘bassa 
Lombardia. 

Tale ferrovia. sarà senza. dubbio attiviasima; s6‘ba- 
dandosi più al suo esercizio, che non! tento alla. sposa 
‘di costruzione per una volta tanto, nella quale tutti i 
Comuni gareggiano per concorrere con tutti i loto mezzi, 
ai aprirà in un puato da non, deviaso i' centri essongiali 






































mico del’ popolo, e la sua carta, monetata dello | 





oo Tm To ireoriaiioni fi rionono nia Tipognita GHivi 
sd 1] Provincia con marmditi. Mali if | 
alle Direzioni postali, — 1 retto della associazioni edi inacrgioni deve: | 
nol 92 (1a)! Spero enfiiioto, —s 16 assiciadinialiino MriNenio col Pe ceol/ieaì — 
sz ia 22 ia MG, — Trani 2 coi. pet Tinca o sizo di linea, Î 
arretrato Cent. 25, 1 "Eta Diseziono non restitainca è mamoseritti cho rieove: li abrusia) |.) 
ditta, 1 — Giaccone Pietro, Caffà della Borsa, 2 — Sanco 
| colla brevità dilin streda por la suindicata div * Giiùilo, Contetturetin Sacco , ® — Porta Michelo ed Hr. 


Ora però essinto_intempost 





studîi comparati 
fu sompro l'inîxiatrice © palladio delle grandi imprese, 








che formerà il compimento delle comuni ax) 








Ì ATTI UFFICIALI 


La Gaszaia fiala del 20 apro ren: 

1. Ln tegge (o. 1629) del 28 aprilo 1870, che au- 
tarizza. l'esercizio provvisorio del bilancio a tutto maggio. 

2. Un regio deereto (n. 1108) del 99 marzo, 
col quale, a partire dal 1* Juglio 1870,1a borgata Cham- 
plas Séguin è staccata dal comune di Rolliires ei ualia 
la di Cesana Torinese, cd il manento del co- 
mune di Rollitrea è riunito a quello di Boasson. 

3. Unregio decreto (i. 3609) dol 27 mirso, 
cho estende a benefizio di atudonti Vceali Ia fondaziona 
di un pesto di studio frita dal canon'es:G. B. Rosini a 
favore di un giovane di Cetona. 

i. Un regio deereto % oprile, cho nasegna sae- 
sidi.a varî Comuni per la costrazione di strade. comu- 
nali e consortili obbligatorie, pel complessivo importo di 
lire. trecentomila 

5. Diuposizioni ni 


























personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


‘© L'Esposlzione per inisiatita privata. 
Elenco. 58 dei Soferittori alle azioni da Jire 100 ca- 
duna per la Società. Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arto e dell'industria nazionale @ straniera. 
Manicipio di Novara, azioni 40’ — Municipio di Rore- 
scala, ] — Municipio di Carrà , 1 — Municipio di Ci 
raglio , 1 — Muniei Poirino , 4 — Man 
Vignola (Modena), 2 — Munlcipio di Viacigi, 2 — Depu- 
tazione provinciale di Reggio dell'Emilia, 9 — Cireoto 
d'agricoltura , industria @ commercio di Chivasso 
‘Accademia agraria provinciale e Comizio agrario riuni 
in Fermo, 1 — Comizio agrario di Savigliano, 2 — Co- 
‘mizio agrario di Cologan Veneta , 1 — Comizio agrario 
=: Loggia massonica Danta' Alighieri di 
‘Torino, 1 — Loggia massonios Pietro Micca di Torino, 
quinta. sottoscrizione, 4 — Loggia massonica Nuora 





























Gagliardo di Alessandria 
sonica Cisalpina di Milano, 2 — Capitolo metropolitano 
di Torino , î — Pio Istituto dei lavoranti cappelinî in 
seta © feltro, Torino, ® — Società di mutuo soccorso 
degli operni e contalini di Cindia Lomellina , 1 — So- 
qiotà di mutuo soccorso degli artisti, operai è contadini 
di Orescentino | È — Società degli operai di Itivatolo 
Canivese, 3, 

Prime sottescrizione del: proprietari, csproenti ol abi- 
tanti dol Borgo, S. Salvario costituiti În Circolo: Mer- 
letti avr. Cirlo , Circo'o di Borgo S. Salvario, 10 — 
Serratrico Michele, 11, — Beltrami dott, to, id, 
1 — Verdoja Michele , id., 1 — Lanzi Pasquale, id, 1 
— Lanzi Emilia, {d.,'| — Bussono Antonio, id.,.1- 
Daricini ing. Giovani, aecondaffsottoscrizione , id., 1 — 
Fassio Francesco el Roilia , id. , 9 — Crida Battista 
capò.mastro, id, 1 — Vola Carlo ed' Alberto, id., 2 — 
Roccx Domenico; H., 1 — Bossi Giovanni, avv. Paolo e 
Micholo ; id. , d = Bosso Antonio: id. , 2 — Boasso 
Luigi, id;, È — Tonso-cav. prof. Michele, id, 1 — Ne- 

i Giacomo, faleguame ;.id., 2: — Alberione Gioranaî ; 
id, 1 — Giuliani Gaetano, id,, £ — Beratto Luigi, id, 
1 — Garibaldi: Giacomo, id.,; È — Fino Ginseppe, id., 1 
— Magnani Loroso 4 Emilio fratelli; id, 3 — Opossi 
Antonio ; id, È — Trinchero Michele id, È — Della: 
notte Giacomo , id,, 1 — Gariglio Michelo , falegname , 
iù, 1 — Fratelli Loro e Piattini,, strcontori,, i. 4 — 
oss Alcasio, ciologiere, il, 1 — Cesa Eagenia, id; i. 
1 — Panighetti fratelli, ditta, clinoaglieri è bisotteri 
id, 2 — Panighetti Gieseppina; id, 1. 

Gaillard fratalli 6 G. Gilardi, Toriuo Fironso ; GHardî 
Giuseppe; Gailland Enrico ed Alberto, 4 — Fissaré 
Gio. Battiata, fabbricante macchine agricolo, Tortona , I 
— Fissoro Francesco, studento in medicina, 1 — Rocca 
‘Augelo , confettiero , 1 — Rocca damigella Carolina è 
Margherita, 2 — Roceh Carlo, 1 — N. 8 giorani addetti 
al negozio del signor Rocca, garaato il priavipalo, $ — 
Berutta Carlo, $ — Berutto-Botta Angs!a, 1 — Beratio 
Giacomo, 1! — Sabblone, Giuseppe e: Teresa; 2 — Moli= 
naro Domenico ed Orsola; Albergo della. Piccola Ligari 
2 — Falliti di Conzse conte Idelfonso, È — Botip Oarlo 
‘caffttiera, è — Bosio-Viccanio, Polissena; 1. — Quacelit; 
ereùta della Società, Burdin. Maggiore o Copy; 14 — 
| Quarili! cav. Giovani, 1 — Tonco Pietro © Dalila, 

fattori , 2/— Franzoja Giuseppe, birvoria: di Protsia, 1 
2 Genio Franoosco e maglie , Cat d'lluropa., © 
Rracco Giuseppe e Lucia, Cad Firena , 
Giuseppe , coufettiero | ì — Vigaola Giorauni o Marx 
‘coniugi, confettisri, 2 — Boggio Modesto, 0 inogho, liguo» 
tinti, è — Marchiato Giusonpe, confettiero ,. 1 — Vela 
Gerolamo, id, L — Piccoli Giusoppine 1 — Fostera 

‘presso il Caffo, Nizza, | — Ansaldi.Socondo, Calf 

Anealdi, { — Torello Pietro © figlio, Croce: kvsso, L — 

Bavolli Bartoldct 9 Cuneo, 4 — Marchisro valova Lo- 

dovica, 1— ann diano 0 glio, lita, — Ferrera 

Giacomo, l;—, Merlino Pasquale, | — Luorella. Frau: 

cosca , 1 — Panoaglio Carlo, 1 — ‘olim Bertoglio , 
» 














































































î ragionato uilterior= 
mento sulla linea, mentro si hanno arcora n fero gli | — Sella Carlo, îignorista, 1 — Vischi Casimiro , orolo- 
‘speriamo che la citta di Torino, che | 


scoglierà e proporrà ni Comuni interessati una linea | 


Pompea di Alessandria d'Egitto, È — Loggia masonica | 








nosta,, Caft Livorno, 9 — Notari Marin, confettiere , 1 


giore, ) — Martini Giovanni; Caifè Barone, I — Calza 
Michele, 11,1 — Nota Francesco, 11 — Nicolini Luigi » 
segretario di S. A.R. il Pari di Genova, 1 — Puro | 
‘Angelo e Filippo fratelli, Caf Lgn Italiana, £ — Bu- 

rio Camilla, 1 — Ginsta Carlo , Wauorista, 1 — Nico= 
lello Giorauni, Ca@i Costituzionale, ® — Nicolello Luigia, 

| 1 — Bordano Giuseppe , confettiera, 1 — Faletti Giu: 
teppe, 1 — Pautasso Giuseppe , Torazza Verolengo, 1 

| — Bertinetti Lucîa, Caffè S. Dalmazzo, 1 — Collo Ma- | 
riotta, Cutîè delle Aipi, 1 — Balestra ace. Angelo 1 || 
Boetti arv. Antonio, 1 — Bonsigaore avv. Carlo, 1 — Tosî | 
| Gio: Paitinta è Dinnea, Castò Porta Susa, 9! — Pienazza 
Viîtore, impresario 1' — Gilli Mario, liuorista, 1 — 
SBorla fratelli, Casfà Monviso,, seconda sottoscrizione, 8 | 
— Zino Carolina, liquorista, 1 — Portoletti Felice, Fer- 

rara, 1 — Vilani Marla 10., 1 — Bressi Giuseppe e 

Luigin, caffottieri, 2 — Risa Giovanni, cuoco, 1 — Ori- 

glia Pietro, varmicelisio , 1 — A. Vecco 0'Comp.,,5 — 
Fodratti Vittorio), 1 — Faletti fratelli, tipogra@i, 1 — 

| Roicend Luigi, 1 — Ei Candeletti, 1 — Bocca Gaspare 

| gd Andren fratelli, della ditta Angelo! Bocca, 4 — Ba: 

ratti è Milano, 2. i 

Totalo dell'elenco. 55, azioni 287, 

Nell'elenco n. 56, iveco di Peiroleri, operaio addetto 
allofficina. d'incisione’ del ‘ig. Giani, leggasi Peiroleri 
Giuseppe ; ed'invece di Giulia , leggasi Guslla avvocato 
Federico, 

< Matrimoni In Torino. — Eletto della 
insorizioni fatte dal 25. anrile ni-1° maggio all'ufficio 
dello stato civile municipale. 

Bartolomeo Carità, rossidento, resid. a Torino, Con 
Lidia Lionno, res. a Torino. 

‘Antonio Borello, contadino; ree: a Borgaro Torinese, 
con Paolina Saracco, contadina, ree. a Torino. 

Giovanni Batt: Minetti, contadino , res; a Rivalta, con 
Osorata Appendino, contadina, res. a Torino: 

Domenico Cauda, filegname, ros. a Torino, con Tur- i 
lla Garassino, cuoca, res. a Torino. 

Giusoppo Bellisomi, neg. in commestibili, residi a To- 
rino, cou Lucia Dozinerile, cucitrice, res, a Torino. 

Piotro Bim), caldoralo, res. a Torino, con Maria Paénda 
res, a Torino. 

‘Aurea Maschio, litografo; res. a Torino, com Margh, 
Fossati, sarto, res. a Torino. 

Carlo Massara, fattorino di dogana; res-a Torino, con 
Giovanna. Gli, osorcenta panatteria, rea; a Torino. 

Giovanni Gallazsini, artotino, res. a Torino; con Ros 
! Gavaltotto, sarta; res. a Torino: 

Giuseppo Derossi, proprietario, resià. a Torino, con 
Luigia Tardi, res. a Torino. 

Aunibale Sorisio, neg., resi. a Torino; con. Giovanua 
(ore, res, a Torino. 

Gio, Vairolatt, calzolalo, res. a Torino, con Luigi 
Murgaria, cucitrice, rea. a Torino. 

Michele Zeppegno, contadino, res. a Torino; cou To- 
resù Drappero, contadina,, res. a Cere 

Gaspare Ferrato, cuoco, resid. a Torino, con Rosa 
Bosio, fruttivendola, tesi. a. Torino. 

Bartolomeo Cerutti, meg. in chincaglierio, res, & To- 
rino, co Maria Anna Ravett, ros: a Torino, 

Giovanni Garassino; cappello, resid. a ‘Torino, con 
‘Anna Pr titti, operaia fa zolfanelli res. a Torino, 

Carlo Mossotto, mastro da muro. res.. n Torino; con 
Pitbora Plina, sarta, res. & Torino, 

Franceso Scagliono, cameriere, res. a Torio, con 
Giacinta Forno, modista, res. a Torino. 

Emanuele Ralmondo, impiegato, postale, rea: a'Ohia- 
vati, con Emilia Cione, res. a Torino, 

Gioanni Michele Bordino, negoziante, res. n Torino, 
‘on Maddalena Marchiî, contadina, res. Viù. 

Gioanni Tirozzo, alhergatore, res. a Torinò, con Sa- 
dina Narchialli, res, è Torino, 

Giuseppe Gionnnì Naso, operaio ‘alla. fablirica tato: 
chi, res. i Torino, con Maria Cavagli, sigiraîa, res. 
a Torino. 

Giuseppo Costanzo, decoratore! d'appirtamienti, rea. a 
| ‘rorino, con Carolina Baldracco, res: a Torino: 

Andrea Fantolino, guardarme, res. a Torino, cin Ma- 
ria Quaccia, res. a Torino, 

Giuseppe. Giovenale, negoziante, res.  forino, con 
Virginia Giordano, res. a Torino. 

Vincetiso Marras, capitano di stato. maggiore, resi 
a Torino, con Margherita De-Murpillzo, reidcità ad 

equi; 

Garlo ‘Badolono, tintore, resi n' Torino; con Marta 
+ Soreno, sarta, ree.. a Torino: 

Gio. Hate, Buemao, ‘abbro:ferraio; ren. 'Eoritny con I 
Giulia Borgandi, cameriera, res. a Torino, 

Livigi Usppa, contadino, res. a Montiglio, con Rosa 
Faletti, contadina, res. a: Cunico. 4 

Gio: Filpo Calderara, fabbro-ferraio, resi a Prina, Ì 


‘son Domenica Castagueco,; ocmmassa di castmersio; ro 
‘A Torino: rolor,rea: 


Giacomo) Vola) gatzono lquorista, rss, 
Savina Rama, res. a Burolo; 
Bartolomeo! Motrasslio,, mafbtsaio , ro 
con Anna! Girardi; sa /Ha, tes: a Toriuò, 
Giuseppe Via) mercio ambulante, restd; a ‘Tori 
di Preti aio, sarta, c6 è Torino. N 
Nîberto Frittini, mastro da uiuro, res; & foltea da 
To, g0n «Glovatita | Bonita, tssitrice, resi. 8 Monteu 
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ui io Nevonk, stalorato, rec: a Torio; chi Mar 
attbrita Caraglio; sarta; rey. a Torino. 
È " 



































Michele |Concordano, carrettiore, res, a ‘Torino, con 

Marianna Nelli; ved. Millone, cuoltrico, rea. a Torino, 
Giovanni Tellotti,zarmaluolo, res. a Torino, con Ma- 

sincina Pinniato, cucitrice, reg, al Torino. aa 
Onorato AMaretti, profumiere, res, @ Torino, con dn 





più Acrosso, res. a ‘Torino. 

(Gio. Bianeotti, negoziante, res, a Torino, coni Giaci 
Ocehetti, Fes, a ‘Torino. 

Domenico Assom, contadino, rea, a Villastellone, con 
Tiisa Prato, fanteaca, res. a Torino, 

Gio. Brizio, (enoco, res. a Dra, con Marianna Testa, 
modista, res. a Bra 

Piotro Bertoro, propiiotario; ros. a Collegto, con Fe 
Vicita Suardi, res, a ‘Torino. 

Pietro erarilo, fallira-ferraio, rea. a Tormo, con Ma- 
ria Lucca, cameriera, res; a Torino: 
| a Exponizione di Meite Art 
tia allo 10/0 sale della. Laposizione 
aprivano al principo di Cariguao per la visita d'inare 
orazione: iu seguito sì diebiarò aperta por tutti la pub» 
Mica mostra degli oggetti d'arte. 

Essi sono! 318 in pittura e 2$ in scaltira. 

Il pubblico accorse numeroso e: qualcho' quadro fu ieri 
fatto vegno a viva contestazione di merito. V'hanno però 
dei. lavori di' pregio el reale. ed evidente cho comandano 
l'ammirazione; anche ai critici. irreconciliabili che colla 
sovranità assolita del loro giudizio pigliano possesso, di 
ditta le gulo o di tutti i lavori esposti 

Ta generale, per quanto ci parve e per. quanto né u- 
dimmo dire, si fece in quost'anuo un vero progresso. 

I diversi generi di pittura hanno mandato i loro pro: 
dotti, 

Tia pittura storica, non. lia mandato. cho pochissime 
tele: inn grandissima © commendabilisima del Giuliano, 
rappresentante il passaggio per Susa di Federico Ber- 
‘liurossa, setibra | destineto ad essore il qualro. più os- 











Teti mate 











‘iòrvato doll'Esposizione. Il Delleani è. pure ribecito quo» | 


‘iano nil ib pregevole lavoro rappresentandoci Oliviero 
Cromwell dopo 1o scioglimento del lungo Parlamento: 

1 pittori dî battaglie, e primo il Palizai, ci han man- 
dato Villafranca, Custoza, Mentang; il Quadrone, Val 
lievo dell'Accademia, ora'a Pavigi, inviò un grazionisimo 
etino, delicato por contorno, gentile per des; 

Pasini mandò da Parigi in dono all'amico suo Biscarra, 
‘ma ‘per easere esposto, uno dei quadri più pregevoli che 
‘siano nello sato dell'Esposizione. 
Oggi, domenica, sarà. certo giorno di gratido affopen: 
nulla di meglio cha ‘porsi dietro ad una comitiva 
* ‘ioni € semplici visitatori ed ascoltarli a discutere i 
pregi GI i difetti delle tele esposte: qualche volta da chi 
tin fl cappello di felpa c la gincca di velloto otcono tati 
giudizi che potrebbero essere invidiati ai critici coi 
guanti od il giiVuese. 
‘Ecco intanto la prima nota degli acquisti. Il moce- 
mato fù S. AR. il priacipe di Carignano, che prescelse 
i seguenti lavori: 


3% Opere acquistate 
Gi Da S. AL Reit Principe di Cariguano 
& 


















tig Chiesa di 8. Andrea in Vorcelli, del sig. Gatiriele 
Ferrero. 
111 Ghio coss è il catechismo 7/del eîg. Cesare Carlino. 
181 tn riposo, del sig. Gio. Batt. Quadrone. 
166 11 giovane castellano, ecc; del sig. Pio Zach: 
Da S.A. R. il Duca di Genova 
16 Gascata d'acqua a Lomio, della signorina. Firginia 
Lombardi. 
{1 Vallo di Aposa: presso Bologna ; del conte' Galli 
Della Loggia. 
Da altri soci 
194 Scena domestica n Pompei, del sig. Zutigî Crosio, 
dal duca Alfonso, di Sartirana. 
264 La Speranza: (buato în marmo); del: sig: Giovanni 
‘Manfredi, dal sig. Carlo Simondotti. 


© Socleta del tiro a segno di Torino; 
_ Ta Direzione ha un'altra buona notizia da dare aî 
signori socì. 

‘8. DI. Hi Rey informata dal presidonto- della Società, 
S.A, R Ùì Principo di Cariganno, cho etarano! per fu: 
‘cominciare 10/ esercitazioni sociali, dequavasi. duatinaro a 
premio per una gara riservata i soci una cassetta con- 
tenanto un magnifico fucile da caccia. con’ canna di ri- 
cambio di squisitissimo lavoro. 

La Direzione riservandosi di far noto ni singoli soci 
con apposita circolare le condizioni della gara lì pre: 
gine intanto che il douo di 5.M., non che quelli già 

stati annunziati olferti da S. A. R., sono visibili presso 
noci signori Musy (ria di Po, n. 1), 

Ta direrione riconoscente in sommo grado. verso i 
‘munificentissimi donatori ‘è persuasa. cho i signori soci 
‘ solo anaazio di sinili doni si disporranno ad accor- 
rore numerosi e di gran voglia al bersaglio per adde- 
itrami Al tiro nel concorso generale © così preparati per 
la garo speciali riusciro con maggiore probibilità fortu= 
‘nati vincitori di oggetti pregevolieimi (per valore e più 
‘aicora per l'uugusta loro provenienza. 

Torino, 1° maggio 1870. 

< Monumento Mestellini, — Alcuni amici 
ed ammiratori dell compianto dottore, desiderando con- 
ribuire a ricordarne la memoria, chiesero agli studenti 
‘di unirsi loro colle offerte. Gli studenti accettarono cor- 
tesemente: il prof, De-Lorenzi dî incaricò di ricevore le 
‘obiazioni. Esse dovranno quindi essere inviate ‘al gabi- 
‘netto anatomico ed indirizzato al De-Loronzi. 

‘ Tentrl; spettasoll; concerti. — All'Al. 
fieri al prepara niente mieno dell'Atfila. Non ci sembra 
opera da teatro d'estato 6d adattata molto alle'gote de- 
gli artisti dell’Alferi; quando però essi sappiano farci la 
liota sorpresa di cantar bene © di agi meglio, noi saremo 
$ primi nd appisudicli, anche vestiti, como saranto, da 
Unni e da Romani. 

‘Al Balbo si aunuazia l'andata in scena del quoro. (ma 
‘molto vecchio) ballo : La figlia del bandito, 

È un'azione spettacolona, è l'opisodio conoaciutissimo 
‘di ‘Salvator Rosa caduto col suof cartoni da pittoro a i 












































i. poveri segretari dello logazioni inglesr 
‘@d italiana in' Grecia, il grando artista. italiano scampò 
‘da morte certa per il coraggio © l'affetto di. una donna, 
*" AI Rossini per la settimana ventura avremo l'opera 
di Donizatt: La figlia delreggimento. L'ultima rappre» 











Diule Arti si | 





sentazione al Circolo dagli Artisti della Rita dal mao- 
stro Tansra avrà luogo mercoledì (4). 
Un pugno incognito 










(al all'uffiio dallo Stato Civite 

dl giorno. SNaprite 1870,“ 

rd Stofatio, d'huni 8 —'Onivetti cav. Tommaso, 

51 SÌ, di Teriuo, columiello! di fanteria in ritiro — tlc» 

ottta. Giacomo Amedeo, il, 15, di: Corsallo (Valosia), 
19, possamantola 

di Chivrd, roligtoto 

dell'ordino doi pridisstori — Viani Margherita rata Ga- 











| volti, îd:1G}, di Piobesi — Più 7 miuori d'anni 7, 


farate all'ufficio dello; Stato Civile 
iorno AN aprile 1NT0. 
ivo $ — Totale 18, 





Noscite 





a 
Maschi 10, fee 








Ossarvazion meteorologiche fatte nell''Osserentorio, a- 
atronimico di Torino a metri 27 4ul tiello del mare. 
0 aprite 1870. 




















sd è 
E ione [arm 
Hi igloo (eo, 
QD inse fiera 
IS[NE debole ‘nav. ter. 
Spugne ame 


| 
GI | 5916 debote 
Temperatura 'cstramia al nord 
fa gradi centesimi Ì 
Arqua caduta milimetri 0,9 
Temperatura minlnia do)ja notte del 19 + i, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
2' maggio 1870, 
Nascere] del Note, ore 91 — pi 
diano, ore 12.16 — tramonto, ore 7 
Nascora della Tana, 6 21, matt. 
Passaggio al meridiano, oru 1.27 sera 
Tramonto; ore ® 3 sera. 
Giorno della Luna 2° 


ven 
minima + 6,2 
massima 415,0 




















SENATO DEL.REGNO. ter 
Sedita dl'20 aprile. 
Presidenza del Presidente Cam 

Le sedia. è aperta allo d. 

L'ordiua dol giorno rec 

Ls discussione sul. progetto \di legge pur la  riseos- 
sione dolle imposte dirotto. 

Parlano brevemente in proposito, i senatori Cambray 
Digoy, Pertati è Do Gori. 

VIGLIANI fa alcune ‘ossorvazioni, e progn il Sonato/a 
rifieitoro che i. poterì accordati all'osattoro dall'art. 94 
fono assai rigorosi, più rigorosi assai che non ablia 
ereluto accordargli ln Camora olottiva. Il priviligio del- 
V'oscenziono inesorabile © srbitrarin ecceda i limiti di 
quella ragionevole procodura speciale cho pure tutti ri- 
‘Sonosclitmio una: necessità. 

Fa poî alcuno. osservazioni sulla. forma. dell'articolo; 
0 vi trova soverchie alcane definizioni relativo all'immo: 
bile, giacchè eaîstono già chiare abbastanza nel Codice 
di proecdura civile. 

Essendo l'ora tara, la discussione è' rimossa a do- 
‘mani. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 ‘aprile. 
Presidenza del presidente Binm 

Los sedota ha principio alle ore 2; It, 

Discussion» del bilancio el ministero di grazia e git- 
tizia pat 1870. 

atassanI G. int ritto por parlare nella discussione go- 
noralo del bilanelo di grazia © giustizia vuole rivolgero 
‘una domaoda al guardasigili. A Pari fu istituito un cir- 
‘solo. d'assise che diede buoni risultati. 

Ora corre! voce che quel circolo verrà soppresso e'que- 
ata voce' produsse in quella città - pessima impressione. 
Como deputato di Bari l'oratore prega il ministro a dar: 
gli una parola di ansicurazione. 

maeti (guardasigill) assicura che il governo non:chbé 
mai intenzione di chiudere qualche circolo d'assine; Però 
In Corte di Bari è/una Corte straordinaria ©'nel mo- 
mento presente non v'è materia. suffiiento per tenoro g- 
perta il circolo. di Bari 

‘Avverto però il ministro che con ciò non s'intese to- 
gliero a quella città una istituzione alla qualo essa an: 
nétte, e giustamente, tanta importanza. 

onAPI trova che la giuntizia! correzionale dovrebbe 
affidaral aî pretori,, polchò con ciò si otterrebbe una 
‘grande economia. Rammenta chio nelle provincie meri- 
dionali un processo correzionale costava in media poco 
più d'una lira. Cinquant'anni d'esperienza assicurano a 
questo sistema ottimo risultato; 

T?oratore propone altre economie che, oltre al ren- 
dere più abrigativa l'amministrazione della’ giustizia, 
tatelarebbero la dignità della magiatraturà. 

PANATTONI fa/le più ampio: riserve nullo economie 
proposte, dichiarando essere falso il concetto. di-‘tabi. 
lire fl modo dî applicare la giustizia alla strogus'delle 
necessità delle finanze, 

Non essendo però. questo il! momento di discutere 
questa cose; spera cho la Camera affretterà la votazione 
del bilancio, lasciando impregiudicate tutte Te questioni. 

‘QuaTI prega il ministro a preoccuparsi degli inconve- 
‘nenti che avvengono nelle. provincie nello quali ‘vige il 
Godice austriaco. Questi inconvenienti ni verificano spe- 

cinlmento pel'reati di stampa. Le pene sono’ fili, che 
distraggono l'eguaglianza sancita dallo Statuto;‘sevondo 
la qualo la leggo deve essere eguale per tutti 

‘Mancini combatte l'ilea di affidare! i ‘giudizi ‘corre: 
zionali al pretori. Vorrebbe anzi: l'oratore che' i giarati 

ui fa in Tavizzora. 
‘fntte dal ministro. nel 
tribunali corrozionali, poichè bisognerebbe o sopprimerli 


ri, 









































tatti, o'couserrazli tutti, è ciò! per evitare lo gare e lo 
* golose che.ni attizzano Tra i paesi che si vedono privati 
di un ufficio che; ai Inecia agli nti; : 
lecca ancora'a8 altro Gheitioni, che però gli 
ibn possano esfetà ricolt8'ra, o si asfocia all'onrevote 
‘Gurti nel farò Voti ‘per 1a pronta uniftaziono legihtiva 
“abl Veneto. È SN 
1° genoa US sì assoc'a allo: coso idette dui (ta oratori 
Iene Jo precedati 
MiszzanOTTE presenta la relazione sul. bilincio at- 

uno. 

nAFIA (guardasigill) rammenta clio tutte Te questiohi 
cho gli oratori finto sollevato , conceruanio fe 
zioni all'ordinainonto (giudiziario cho furono dl mini- 
stro) dele fluanzo prosontato'alla Camera , e' trova ché 
sorelba quindi meglio riaccrarno l'osamo allorchè quelle 

odificasioni verranuo; portato. in pubblica discussione 
alla Camera. 


























Si npprovano i seguenti die capitoli 
I. Minisiero (personale) L. 959,100, 
 Minfatero (ianteriale) > 65,000. 

TI capitolo 3 rignarda il personale delle magistrature 
giudiziario por Li 19,594,000. 

nanTOLLGCI prega il. Gororno a modificare l'anzia 
nità della magistratura , poichè qualla dello settà gra- 
duatorie produce grandi inconveniéati. 

NKGROTTO chiede qualche informazione sul tribunale 
di Genoa 

urti, Jamenta la ‘trista posizione che è fatta agli 
aggiuoti giadizinrî, 

marti (guarasigili) orsotva che dal 67) in poi te no- 
mine vengono fatto soconlo, un'unica gradnatoria jrene- 
rale. Deplora però elia ciò non potò essore fatto per le 
nomino anteriori a quoll’ipocà. 

La legge citata kl Rortolucci ‘stabiliva infutt chiù il 
Ministro potekso stabilire altrettanto graduatorie quanti 
ii gii atutf per tuttii magistrati di nomina anteriore 
al 1866. 

Invita il deputato Negiotto! a concretaro 1e/sue pro- 
poste, le quali gli sembrino dover. portar tn aggravio 
‘al bilancio, 0 poroîò_ dovrebbero essre sottoposto alla 
Camera. 














'on: Curti cho il miglioramento di tutti 
gliinpieg\ti giudiziari è procipna cura del Ministro, ma 
osserva cho juesta quistione von può trattarsi por in 
dente. 

saL4nIS crode cho bisogna 0, modificare le condizioni 
facto agli aggiunti giudiziari, oppure bisogha fi xcom- 
fatire questa classo (di funzionari. È'questa uma qui- 
ationo di pura gioatizia. 

ranraLtoci fa onore osservazioni sulla quistione dille 
‘pria ori ich 1A sposta aa) quarta non la 
oddista: 

Dopo altre. brevi osservazioni del ministro il capitolo 
3 viene approvato. 

Vengono; pure approvati cenza. diccuas'eno i segucuti 
capitoli 

4 Magistratura giudiziarie. (sposo d'ufdcio),. 970,000 
lire. 

8. Arehivi! (personale), Li 107,000. 

6. Arcbivi (spese d'ufficio), L. 8,000. 

"i. Spese di giustizia, L. 6,100,000. 

8. Paghe, nssigni e iuasidi por l'esecuzione delle tot» 
teazo peuali, L. 27,000. 

$. Statistica giudiziaria, L. 12,000. 

10, Pigioal, Ls 137,001, 

11, Riparazioni, L. ‘70,000. 

12: Spese di viaggio e di tramutamento, L: 56,00, 
Culti. 


18. Spose dipendenti | dal soppresso Ordine di S. Ste- 
faro in Toscana e 


14. Fabbricati gacri ed ecelesiaatici, L. 400,000, 
15. Spese: di calto sul fondo spogli e sedi vacanti în 
Bici, 














16. Asso uî ni Valdesi delle provinsie di Piomoate per 
Veserdizio. dal loro alto. 

(La Commissione propone ele la somma di Lc 6462 10 
stabilita per questo ultimo capitolo, venga trasportata 
a) Ulanco delle Anas 

Spese diverse. e comuni. 

17, Spese postali, L. 15,000, 

i; Stampa dela raccolta delle leggi 0 degli ati go- 
vornatii, L. 920,000, 

19. Dispacci telegrafici goveraativ, L. 50,000. 

20/ Sussidi a vedove ed a famigli di impiegati di- 
pendenti dall'amministrazione, Lc 60,000, 

81. Casuali, L. 98,000. 

‘Spesa straorilinarit. 

93. Maggiori assegni  conguagtio di stipendi ed altri 
ixsogni sotto qualsiasi denominazione: (Per memoria) 

93, Impiognti in. disponibilità: ed impiegati 
presi nella Santa orgucine, Ta GHOIOO er on con 

4. Costruzione di edizi ncri, L' 50,000. 

Ti bilancio rimane quindi approvato în L: 28,567,000. 

La seduta è sciolta allo ore 5 11 














I CONTRIBUENTI CUCINATI, 

Le similitudini pescate nel Cuoco milanese sono 
dn qualche tempo diventate di moda sulla Per: 
deveranza. 

‘Anche oggi troviamo in una corrispondenza flo- 
ventina al giornale milanese le segmenti parole: 

u La Commissione incarionta di studiare,î prov- 
vedimenti militori ha nominato a suo relatore l’o- 
norevole Bertolt-Viale; e basta il suo nome per 
mettere in evidenza che il ministro. peggio onel- 
nato, nella prossima discussione per: il pareggio, 
sarà quello della guerra; n 
Ì' Sì, basta il solo nome ‘del BertoliVinle per 
convincerci. che Î poveri cucimati saranno i con- 
tribuenti! 

Facciamo. però assegno che il. ParInmento non 
solo approverà le economia, proposto. anll'igrogrio 
Ministro, ma gli darà fucariso di ridurre i quadr 
in uns. misura comportabile colle forze. contribu= 
tive della nazione. 














L'on. D. Chiaves vivamente progato dalla Com- 
Laniasione di’ finanza. ia finito pon necotrare: di 
esserne relatore. Con Ini ce no rallegrinmo. 








sembra 









Oggi (80) 1a Commissione si riunirà ed sesisteranno 
idento gel Consiglio: ed-il mi- 





iistro* detto! finanz. 


Gi scrivono: 





Firenze, 29 aprile (sera). 

Ebbi comunicazione d'una:lottera di Roma, e credo 
‘tile di ridssomeftie, sccont il éonsneto, 31 contenuto, 

Il famoso memorandum francesco, esautorato aucora 
prima cho giungessa a Romin , accolto di mala voglia 
dallo Antonelli, poscia. wmilmente sottoposto al Papa 
stesso affinché lo comuniensse nl Corio; oble'in qu 
at'ultima fase delle sué vicende un 'insnecesto ancor più 
‘completo; Officialmente' I Papa si Timltò a dire. clegti 
moi aveva filolo per comunicarlo all'as‘ombiea catto- 
lic; ma noi privati colloguîi quello. afortanato. doen: 
mmeato fori larga inabiria ni frivai l'al mottaggi det 
‘quali Pio 1X non suole esser avaro. 

7 Banneville il quale, senza essere un'aquila, è però 
vecchio diplomatico cd avraszo a date singolare impor= 
tanza alla forma, comprendo perfettamonte il ridicolo 
della parto clio gli st fa sostentre, non tico agli intimt 
‘suoi il suo malcontento, Si dice anzi che egli abbia esa- 
lato la sua irritazione con dichiarazioni tali che dovreb= 
bero recare sgomento alla Curia romana, se questa non 
fosse oramai nssuefatta alle minaccle francesi, e non 
‘conoscesse abbastanza bene la situazione per compren» 
‘dote cho queste! minaccie non' possono certo tradi ad 
| eittto nelle presenti circostanze. 

Infatti monsiguor Chigi (ha ‘scritto da. Parigi ele la 
tema di Indisporro. il cloro È recisamenté quella'cle 
| ha fatto. racedere ll: Governo. Imperlato da quella via 
| nojla quale lo spirito soverchiamente gallicano del Dara 
lo aveva impegnato: L'Antonelli poi dice enpera.che gli 
stessi vescovi francesi appartenenti all'opposizione nel 
Concilio farono consigliati dai loro capi Îl Darhois-ed il 
oi e 
troversia. por non, porre Je popolazioni ‘rurali della 
Froneia, Ta quali, }idettato dai parroci, possono foi 


mento scorgere nei. vescovi. opponrnti strumenti del 
Governo. 


Con questa spiegazione, cho però sembra alquanto in- 
verosimile, gli amici della Curia vorrebbero dar ‘ragion 
dol come a: poco a poco, siansi diralato in. questi giorni 
Je file così della frazioro, francamente. opponente; come 
uso di quella degli imopporlimiati. Intomma lo c 
zioni sarebbero (tali n Itama, sccotilo Ja leltera dalla 
qualo rilevo quieti particolari, elir, tenuto conta altrest 
della partueza già ‘avvenuta di numerosi prelati; ei fa 
sainpre più prolabile un colpo di Stato relativamente flo 
schema De Teclesta Christi; contenente il dogma dolfa, 
fa iaità. 






































I dispacci che giungono reblicatamente da Pai 
i rigi annunziano che il periodo ‘plebiscitario. non 
| è sonza frati pel partito del von. 

I giornali di domani e di dopo dimani ci oche 
ranno senza fillo dai particolari pieni di interessa 
| che non mancheremo far. conoscere aî lettori della 

Gazzetta 
—r—P_ 


CORTE. D'ASSISIE DI RAYENNA 


Processo Cattaneo, 
Presidenza cavallere MunAroni. 
(Seduta del 27 cprile 1470. 
(Seguito) 

Tn uftcio, quando dissi essere trazlocato a Grosseto , 
vidi cho tutti la sentivano malamente, e mi dissero che 
‘a Grosseto cì Sî va con promozione; 0 per. jmnizione, 
Questa voce corse per il paeao; in quei giorni vi fu: 
| ono altri trasiocamenti, 01 il pasa foco i ‘suoi com- 

menti, i quali noa rano la miglior raccomandazione per 
noi, Al delegato Viviani poi! arrivò. una lettera. nella 
quale ai diceva cho si meraviglinva del trasloco. dall'i- 
‘spettore ; cose serie ci devono essere state. In paeno sen- 
tiro delle vocì picco favorevoli al Campadeli; tn giorno 
poco prima vel meszolì Il generale wi chiama. Sali di 
sopra, il generalo mi diede parecchie cafte, e me ne 
‘nai perchè era atteso per ua pranzo. Però il genorale 
‘ni fece attendore, passò alcuno carta, e l'ultima lcase 
Angelo Forti, ed allora Il generale mi rimproverò che jo 

vo, trascurato l'affare. i 
Elo risposi risentito, e fa per la prima. volta, Il gene 
rale mi disse: signor. Cattaneo, lei marica di rispetto e 
di educazione. 7 

To non manco nè all'uno nè all'altra — Signor Catta- 
néo, abbasso gli occhi — Gli occhi gli abbassano { bis 
Vanti. (Qui la voce del Gattanco si anima a grado a 
grado). Dopo alcune ore il generale mi'/mandò. nlcune 
1 carte, fra le quali quelle dell'Angelo Forti, che provavano 

‘appunto la inîa cura nol disimpegno del mio, ufficio, 
Dopo ‘un'ora mî manid a chiamaro 0 mi trattà como so 
nulla forse stato cioè mi trattò cortesisatmamente, (Qui 
ontra în altri minuzioni particolari sulle. carte! relative 
al Forti). 

Tutta la notte pensai a quello che avero 
peosai al mali trattamenti, penati cho ero stato oo 
dal suo gabinetto. Cercai un mezzo per sortire da que: 
ati‘ martiri, manda a comprare un foglio di carta bol 
lata; acrita, eo porta! dal generalo. Ia quasto. scritio 
vi erano. al dei termini. ignominiosi, ma soonvenieoti 
no per la porsona a cui si riferivano. 

Qui. l'accunato. chiode che: sia letta la domanda la 
‘quale è diretta al ministro dell'interno; 

Tu questa stessa domanda sì accusano ‘nici, 
nari di lati, di immorali; ‘è di essere iti 

















funzio» 
son pesi dl 








da trastocazion 
che gli), npcordino le Simiasionii n 


Dopo la lettura Cattaneo, eontinve, 5 

Anni aduoguo c0a 1a_mîa, demanja nl. generaty; 1 
regni di mundiria al Miuistoro, accompagnanola cin 

fa lettora cho più. gli, piacesse, Il generato volle 
ult eplegazioni 1 chi si riferisacro lu” perle di lutti, 
Imiorali, 0 risposi ‘essere Autoninwi vaslre & figlio 
Canipaoli. II goneralo eteadeiò lu domanda, 

Scesî giù, 0 Ia iva perdere femjio feci si 
poraro; um foglio. di; ‘encinolioliata, @ manda ia stenza 
domanda con; una lattora nl Ministeso, fomanda! 
(Si dà lettura illa lttera 
compagnatario della omnia al: Ministoroz in puiesta le: 
tera egli dice, cho uviro di ostanzio, 6 ricco di em 
dice cla ia 10. anni ii ‘onorato servizio non ha mat 
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chiesto nulla al Ministero, lieto! di aver fatto il! suo do- 
Vera 0 doll'approvazione dei suoi superiori). 

Cattaneo continua. 

To non solo sono stato traslozato; ma messo al di sotto 


di funzionari ladri; fmmorali, imgostori, e presi n schiaffi! 
nolla pubblica via. 

Quattordici! mesi or! sono il Mintatero sot 
lettera al reggonto la Prefettura anuunziaido essere de- 
afinato qui orto Antoniazzi o dipingeva questo indivi: 
dio coi più Eristi colori. 

Ul pres. Mfisa I Cattanog ia) fur @ meno di questi 
particolari all'acccim. 

Gattanso, Antoniossi puro fa mandato, prima di mo a 
Giienza, Juogo importanto o bella città; il figlio, nionte 
‘affatto degazere. del patto, fu promossa, o mandato a 
Cinerta; Il Campade)li, compreso, nella no. accuse, fu 
promozio di die gradi a, Ravenna, fo n Grosseto. 

‘Erano più giorni (che non mangiavo aflatto, ed atton- 
devo sempre Ta risposta dol Ministero. 

‘Arcivò il giorno 19 Iicevetti due Jettere, una racco. 
‘mandata, lie ini contortò, ritenendola del Ministero. Era 
cu'altra lttera, 

Fui chiamato dsl gonerale verso mezzogiorno ; 0 mi 
‘aiuno: di fuorì c'è tin omigrato, credo abbia bisogno della 
richiesta, Ritornnro per farla, ma egli mi) disse : la farà 
poi. Ritorno fuori è dico a quel tale di ripassaro fra un 
quarto d'ora, n 

Ritorno duntio e vodo dinanzi al generale. ua po' più 
a ‘sinistra, una lettera ministeriale che mi riguarda. 

îì generale mi disse clio nou aveva clio far con An- 
toninsai, To dissi clio di Grosseto non m'importava', ma 
“io/avroî volato che pistasse th) certo tempo perchè la 
popolazione non' dicessa essere! io della risma del'An- 
toniazaî; Avrai voluto dinqua cho ci fosse una nospen- 
sine dal trasloehmiaito “perchè l'uffiio non fosse spo- 
glinto subito, e la gonto ne bisbigliasso, e gli altri uf 
fica mormorassero a carico mio. < 

71 generale mi riapose esser (questo. fantasticherie; E 
tf lese: Tei andrà ‘a Grossoto.'To n risposi. Era questa 
Ja prima volta che ‘senti dir wo da me. Allora fl gene- 
pile itsitato, mi disso: lo farò traslocare dai carabinieri 
To, dad caralinieri, risposi, Vuifone; a questa parola liuf- 
fono, al alzò) fo presi due pistole ed lio sparato. 

Presidente. Dopo? 

‘Sono sortito, 0 nel sortire, mî pare, di aver visto Il 
goneralo in pioti che disova ail i abi è cho nocomp 
(roasvo la mano al'mento. Sono, sortito ed inconti 
‘gegreterio Fabbri, cho sapeva intimo del genniale, 
“dimen che è atato, risposi casere caplcsi due colpi. Io 
‘iva cercava che di togliere ogui ostacolo. per costituirmi 

n prigione. 
ui ‘ed il' genoralo è animatissima ‘o quasi drammatica, 
tia quando parla dell'assassiilo, lo sua voce si fa esile 
‘o par che si commuova). 

Tu carcere chiesi una supva ma non lio potuto) asmaig- 
giniivo duo cocchiarini; detta quant tuite fo stesso le 
mio deposito: ja voce dell'aceusato; ti commuoto 
“ed appena è intelligibilo), 5 3 

Pres, Col generale’ Escoffir oltre ai rapporti  d'ufi 
zio; aveto anche avuto rapporti di famigliarità ? 

Uattanzo; Egli ha invitato me e la famiglia nello sue 
soia. 
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TI verdetto nella causa! intentata al Cattaneo 
per necisione del generale, Escofier fli giù o 
inziato, 

Il giuri di Ravenna ammise le ciibostanize at- 
toriuarti © Ia provocazione; ed Îl tribunale sultal 


Viso lo condannò a 20 anni di Invori forzati. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LIESGGE COMUNALE. 

Teri al Comitato privato della. Camera si,co- 
minciò la ‘diagussione sulla; riforma, della legge 
comunale e proviiciale. 

Trart. 98 del progetto ministeriale reca le norme 
per la nomina doi sindidi. 

Il'ininistro ‘propone: che il ‘capo, dell'Ammii 
strazione comunale vengo d'o innanzi «letti lol 
stioì colleghi consiglieri. 

È una riforma liberale, ‘A nna prerogativa. del 
Governo data' al suoi legittimi poasessor: elet 
qori contribuenti. 

















Lacava e Rastazsi sostennero la proposta mini- 
sterialo; Is combatterono Marazio e Bonfadiil; 
Morpurgo, propos il così detto mezzo! formine: 
ia discussione non fa peranco chiusa. 

Noî sporiamo clie il Coniitato e In Camera ap- 
Droyeranino tntte le più ampio riforme alla legge 
comunale! Ghio stero © dnî deputati pus: 
Salo! csmgro. pre 

Por erediatio, che data al Consiglio l'elezione 
del bln potere Gsecutivo, clod Mel simanco; sf debba 
csmiimaro quale debbn essere In base elettorale. 












Noi che eredinmo che per le elezioni, politiche 
sî debba grado rado ventre 






10 /at suffragio nni 
‘quanto all’arministraziono: comunale 
erediamo non sit giusto cho decidano salvo co- 
loro che pagano. 

Il Parlimento dicido della forma, della fumi. 
glia, della guerin © della paco, di ogni parto di 
civile ordinamento, è dunque di stretta giustizia 
© di pratica utilità che tutti abbiano voto per 
costituirlo 

D'altronde la Camera elettiva dove trova il suo 
controfivmo è nella Corona © nella Camera vitali» 
ziu; ma nell'amministrazione municipale non de- 
vono aver infnenza che coloro ‘che pagano; que: 


Sta è la dottrina dei più profondi e liberali pen- 
satori 


Qui sorge una grave questione. Il Parlamento sta 
der spogliare î (inni del diritto difmporre cente- 
simi addizionali sulla/taksa di riccliezza mobile, Ciò 
posta, avranno tuttavia i'eontribuonti IL ricchezza 
mobile diritto di essore iscritti come elettori co- 
rmumali? 

Crediamo che ciò sarebbe poco giusto; è massime 
nei piccoli Comuni ciò produrrebbe le più tristi con- 
segrienze. Noi in tal caso preferiremmo il su 
gio universale anolie per. lo elezioni amministr 
tive, como più giusto evpiù utile, poichè così si 
eguaglierebbe la condizione» di tutti ‘coloro che 
pagano dazi di consumo, si toglierebberò di mezza 
niolte pericolosé consorterie, e si darebbe maggior 
ifluenza ai grossi contribuenti fondiari, che per 
la loro posizione possono meglio cattivarsi 1 voti 
dei giornalieri #0 operai 


versale — 


















































Il Corriera di Blilano agrida lu Gazzetta Piemontese 
che osa scherzar sulla ricoli ioao. per cui ua 
‘guardia di pubbiica perio la vita: 
perdoni il giornale milanese; ma neppur per la di- 
‘quell'ageote di questura noi. possiamo 
ero stato il fatto di Milano più cho ‘ina 
deplorevolo ragazzatà ché non acquistò, valure (4a non 
‘quasto Ja Perscocranza ed il Corriere di Milano vollero 
darglielo. si 
Noi depluriamo la morte d'un uomo, quanto fi Cor- 
8, lia tal morta zoî_ion_ possiamo considerarin; pid 
risto episodio d'un fatto di nia valore poljtico. 
E noi siamo poco benevoli a. questi sfoggi di descri- 
zioni rivoluzionarie, anzitutto. perché vi vedlamo sotto 
na cattiva aria di partito, ed in segulto perchè 16 di 
mostrazioni como i suicidi, quando nequistuno uil: 
portanza di ‘scalpore, cho se ne faccia, nî succedono cou 
tua frequenza dolorosa. E ci sembra che fino al giori 
di un pubblico ‘ibattimento; possiazio Anirla sulla grande 
ritoluzionio avvenuta in Milauo. 































Venerdi scorso la polizia di Milano ba fatto, visitare 
minutamente i palazzi dol. municipio sla del Marino: che 
dille, Casa Rotut; tutto fu frugato! roviatito, d'aito in 
Baio, af sotterfanoî al solaio, ma fnucilrente ; l'unica 
polvero cho fu trovata si :è quella che copriva | ragua: 
“ 








Quat dolore per le solert autorità 


DUELLO FATALE 

‘Attondemmo alcuni giorni n-dee notizia di ua; duello, 

tiasimo! scioglimento, apjuuto perchè vole- 

‘vamo.assicurarei' di tale disgraa 

Sembra indubitato che il signor Augusto Tironi, già 
artista drammatico rella compigaia Bellotit-lton, 0 ii 
seguito direttoro a_ Venezia ueila Cronica Turchiva 
battutosi alcuni; giorni sono a Rolozna all pistola «iu 
erto B,, omigrato romano, fu.mortrÌmente ferito, Cisi 
dive cho. quest'ora l'infelice giorine sia già spirato. 




















Pari 





— (Nostra | corrispondenza). 

98 aprile. 
Prima di office 100,001 fe. al sig. Gambetta, Enrico 
Gornuschi, conscio della’ novella; poniziono in cui sivan- 
dava con ‘simile. atto a collocaro di fronte. al Goverso 
imperiale, vollo regolare la: posizione della Banca di. Pa: 











rigl di cui era col signori. Dolahant e Jobert principale 
fondatoro ed'amminiatratore: 

‘Questa, Banca è fondata col capitale di25 milioni con 
sola azioni dl 10/000 e; ciascuna, tl quali fora si 
versarono appena 25100 fr. Essa averà fatto In' quest'anno 
attimi atri tanto per lo sue operazioni col: Governo api 
fuiolo quanto | por tutto lo altre. interessanti il'co 
mercio. 

IL sig. Cornuset 
egli azionisti; cut diede 
vidliado rotondo di 400 
did 228 fr. portati alta 
dol 85 0; 

Tiniti appena gli finiveranti appiati a sì favoloso ren- 

MO tarsia vetiazmie da pesca si 
riukrotcliuento nd annunciare, cho.H sig: Cerputchi 

avisva. ciao; di ritirarsi. dal suo hnsio-ed abbandonare 
V'ammioisizasione della Back di Parigl pet Figutrare più 

bero nel. campo. politi. 

Gli azionisti’ne restarono stralunati 
prezarono & lungo Îl bravo amministratore di restare al 
to posto : ma' ogni loro premura riuscì vana, e dovot- 
taro avvisare! a_surrogario. La dimane le; 1V0,000 lire 
portate: dal Ceriuischi ‘al Gambelta ‘diedero la chiave 
dell’enigma ; l'antico triumviro/di Rama, l'esecutore te. 
stamentario'di Felico: Orsini , voleva esser libero di 8 
crficare posizione o denaro alle propria.idee politiche, 

Ms potrà egli continuaro ad ‘abitare Parigi como ita- 
linno 9/Aî posteri l'ardua sentenza. 

Lagpolizia comincia a ritenerlo un ospite pericoloso. 

La'mischia si fa grossa. În battaglia ognor più pe- 
ricolosa ‘a dubbiosa rignardo al plebiscito. 

Tutta la comitiva orleanista' ed'i veri fautori del siste- 
108 parlamentari che sembravano g'Arilezati e quadaguiati 
al novello) ordino di cose ed all'impero liberale si.vanno 
di nuovo aparpagiiando ia diverse; direzioni: di. fronte 
‘gli articoli 15, if, 45 della novella costituzione, citian- 
tamento mantotuti nell'impero; Vi ho già scritto come 
Îl signor Otilon Bacrot si era pél primo. ritirato, come 
‘Achille nella sua tenda, abbandonando Ta gran/O0m 
‘tono di discontralizzazione | di cui era perno, @ presi: 
dente; od ora deco Il cost detto comitato di Thlera, com- 
posto delle: primo notabjità del partito parlamentare ed 
orleanista; fare incl'esso _Îl suo proclama antiplebisci- 
tario. 

Costituisce questo l'avveniiaento della glirnata, Hd il 
juardasigilli ne rimase così-scosto ed irritato, che re- 
lasco una nuova circolare ni suoi elettori; del' Varo: per 

combatiore con inolto fuoco e con tino stile più atto ad 
una polemica nersonale che per una circolare di: uno 
statista, i novelli campioni acesì nell'arena. 

Na iotanto la. Borsa (se no agita el inquieta, e. do- 
mani saremo a nuovi ribuesì. 

Il Comitato antiplebiscitario spedisce. membri:in tutte 
lo‘dirozioni per sostenere la: propria tesi. 

Il pubblico incomincia a farsi: pensoso ed a riflettere 
milto seriamente. famo gli avvenimenti che ci le 
scivo meglio prevedere Ja pendenza della bilancia. 












radunare l'assemblea generato 
la consolante fotizia di un di 
fe. por ‘ogni, 25)U fr yersnti, 
iairva. Vale miro pu interesse 
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il uvanimemonte 









































DISPACCIO PARTICOL 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMURA DEI DEPUTATI — Seduta del #0. 


11 Comitato prosegue lu discussione relativa alla 
nomina dei sindaci. 

Marazio combatto la proposta ministeriale, cpi- 
nando essero contraddittorio anzi impossibile chie 1 
sindaci elotti dai Consigli comunali conservino, la 
qualità di ufficiali govemativi. 





Re 














Tacara dimosten l'insuasistenza ii tali contrad: 
ilo 





dizione, po 
senza io 
digli articoli 
nolo. 

Aorpurgo onde, co 
nati; propone la nom 
formiata dai Consigli 

Fun giudica essere questo Il pessimi, dei par- 
titi, dividendo la responsabilità della nomina senza 
attribiinta a nessuno Interamente. 

Rattazzi premettendo essere il sindaco ‘esso 
zialmento amministratore comunale ed accessoria» 
mente: tficiale goveruntivo, posta clie. vogliusi 

0. il slatoma dell'antonouia dei; Comuni, 
e che Ia no\ujsia si debbn deferir ai médesi 
Gonfuta 16 obbie; luvate e respinge altresi il 
temperamento; della: forinazione delle terne, poichè 
il Governo) dovrebba. parimenti assumersi da re- 
sporisabilità ‘della scelta e soggiucere egualinonte 
ad ogni sorta d'inffumme, 

Burfudini ammetta gl'inconvenienti nonchè gli 
intrighi ed abusi che si rilevano dal sistema vi- 
gente;, però. dice che la proposta ministeriale a- 
prirchlo l'adito a sconci maggiori, perciò cpina 
che Îl Governo debba nantonerai cone ruppresen- 
tania nelle maggioranze © riservarei, di diritto la 
noinina diretta, 

Rattazzi contesta, che il Governo sia rappre: 





sinilci ‘così relutti adempie: 
uti alle attribuzioni loro delegnto 
104 e 105. della leggo comu- 














iaro i due sistemi accen- 
na da. farsi sopra mna terna; 









































sentante delle maggioranze; egli 
tante degli interessi generali. 

Il seguito; è differito a martedi. 

Seduta pubblica. 

|Discutesi il progetto pella. cessaziono dal 31 
dicembre 1871 del pagamento dei maggiori asse 
| Fnamenti aglivimpiegati. 

La, Commissione ne propone la reiezione. 
Marazio,e Salaria, sostengono .il progetto 
infsterinlo, 
Bembo è Villa-Perniee appoggiano la 
Commissione. 

Sella sostiene che il! progetto fu presentato 
gomo ogsequio alla deliberazione della Gumera. 
‘Avverto come tutti i prinefpit logislntivi sono fn 
Suo appoggio, e fa varie: altre considerazioni. 

Ttamatti discorre' contro. 

Wattazzi sostiene che la leggo è fondata sulla 
piena legalità , ed ‘aggiungo altre ragioni in nps 
poggio. 

._Defltippo, relatore, propugna ls proposta re- 
iezione. 

Lora essendo tarda, la deliberazione è rinviata 
dè fatto l'appello nominale. 


solo rapprosen- 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
% + Parigi, 90 aprile. 
Il Figaro cd Îl Gaulois cono clio ieri fa nre 
restato un giovane soldato, disertore. proveniente 
da Londra che recava seco nn revolver. carico, 
Il Figaro soggiunge ché recava pure, carte 
inpromettenti. Questo arresto diede ‘Inogò allo 
vooi di un attentato contro l'Imperatore. 
Il Jowrnat des Debate pubblica una lettera di 
Guizot che pone in rilievo le. riforme: operate. 
Dice clio bisogna votare il plebiscito con ricono: 
scenza © speranza. 
Îl Comitato, della sinistra pubblicò, in. manifi- 
Sto chevinvita l'esercito a votare pel no. 
5 Dublino, 80 aprile. 
La. Gazzetta pubilion un; proclama! che pope etto 


Contee sotto il regimi dell'ultima legge pella con 
sebvazione della paco; ra 











na Londra, 30 aprite. 

mes dice cho le decisioni delle tre pot 
protaltrici della Grecia cirex l'affure dei briganti 
Ron sono ancora lissate, Soggiunge che'esse hanno 
il dovere ed il diritto di esigere nna/soddistazione 
e delle riforme. 








Firenze, 10 aprile (notte). 
L'Economisia Italia smmazia.slo ie ie 
sione dei quattordici diede oggi lettura del'auo 
lavoro al Presidente del Consiglio. © 


Parigi, 





a 20 aprile (notte). 
L'individuo artetato fori non &MMIICIO cn un 
giovane borghese di 22 anal. Le carte. compri 
mettenti che recava seco cngionarono 1’ 
altri die individui. SPA 
Parecchi altri. poterono. fuggiro. $4 sequestin= 
rono molte banbe, carticcio e sostanze întamino 
bili, Questi arteati si riferirebbero ad. nn’ cor 
plotto o alla Società internazionale, contro cui 
Drocedesi assai attivamente: 





i ci Londra, 20 aprile. 
Camera dei Comuni. — Clarendon giustificò il 
sno assenso alla proposta fatta dal Governo greco 
di trasportare d briganti fuori. dello Grecia. Ane 
uunziò pare che la Porta ha ordinato dhe sa i 
‘Uriganti fossero trovati nel territorio tnedo siano 
consegnati alle Autorità greche. 
È ‘Roma, 30 aprile. 
La Congregazione: generale del Concilio dermiad 
oggi la discussione ul Piccolo Catechismo. Ieri 
fu distribuita ai Padri la prima parte dela" ma 
teria trattante De romano Polilifice? oggi venne 
distribuita la aucorida parto | confenento infili 


‘Altro da Firenze, 90 aprile (notte). 
8. .M. il Re è ‘arrivato stassera completame: 
ristabilito în salute. a 


Altro da Parigi, 3Ò ‘aprite; Gbit 
Confimnsi Che l'individuo protenieate. (ata 











Lon: 
dra ed arvestato-ieri voleva( nssa<inare l'inipera: 
tore. Figli confessò ‘il'sno delitto. Vennero: fanti 


altri due arresti, 








Cintno Giugerx gerente, 








l Rotizie® Commerciali 


aunova; 30 apre) 1870. — Caf. — 

Tn questa settimana glunso aliro carico 
P. Ricco Mayagues per Zilinda, con sic. 
2520 che trovasi aocora invenduto. 

Gli avvisi chesi ricevono da tutti i principali 
mercati d'Europa recano prezzi. più doboli 
a gepulto dell'esito poco Grarerle dell'asta 


Sal nostro mercato lo operxzioni comprea: 
dono: Bot. 80 @ 8. 1746 P. Rico da L: 87 
2,98 secondo 11 mirito, è 8:/400/\Rio) ustu- 
falo a L 56. 

| Zucchero Avana. — Abbiamo in settimana 

A arzivo del Phdnio, com feci ARI pd alti 800 
da’ Marsiglia già venduti nella precedente set- 
tiziina, i che da'lango a piccole rivendite di 
dattaglio stante; che la\conemmazibne gra tor) 
talmento sprovvista di questa qualità. 

Y proizi poro fa generale presentano mi- 
mezza ©’ ion si potrebbero roalizzira 

4 prezai: praticati: 

‘Zuccheri raffinati. — Aîche questa qua- 
Ttà subì la reazione che (ebbe luogo aopra 
tuttii mercati esteri: lo vendito sono. state 
di botti (0 Auversa L 8 aL, 39.95. 

Olio d'oliva. -—— Lo! qualità ‘fine: manten- 
quasi pienamente sî prezù! precedenti © senza 
‘apparenza ‘di declini, stante l'assoluta man 
‘canza di roba, al:contrario le; qualità, ordi- 
marie 6 da ardere ginciono in molta calma e 
tondenza sempre al ribasso, a motivo del forte 


























im 





‘deposito ‘esistente, Le vendite dalla settimana 
‘comprendono ia totalo quiat. 459'qualità di- 
ve Il deposito è di quit. 27,260, coat 
"gini; 37,600) 001 1868, E 

‘Perolio. — la settimana lo vendita | asce 
vero a barili 2700 da L. 59 n.60 e casse 
2300, della quali ansa 300 per Sic, 200 
per il Levante ed il rimanente. per consu: 
‘mazione dell'interno. 

Nessuna vendita ebbo più luogo per'a con 
segnato; staata l'acmento aglì Stati Uniti, 1 
nostri venditori ora chiedono L. 9 a'60, 
‘consegna negli ‘ultimi 4 mosi' per carichi in 
bari, @ Li 00 per roba in casso. .* 

Ti ‘nostro deposto si ampono di cass 19 
alli, delle quali 19,000. gecchio modello, £ 
mila ‘auovo, e. 8004 nuayisbimo. Di barili è di 
17000, Le aspettative ora sono di soli due ca- 
rÎchi,‘cioà Udo di cassa ‘10,000 % l'altro di $ 
‘nile har 1000. 

Gercali. — Dopo Vultima nostra ebbe Jtiogo 
la vendita di due carichi flottanti, cioè: uno 
‘da Berdiansca ‘tenero di ettolitri ‘J4,00 n 
L 23 5; alto da Abrola qualità avrantog 
giata di ett. 4500 a L. 19 consegna mese 
‘prossimo maggio. 

Ta miglior parto del'coriehi in att 
teli alla nostra volta, sono. impegnati da 
vendite fatte. all'interno : per' questo motive 
pi non. indi ranno sile 
tute patinata 0 Unfo Gil 

1 duri ormal ‘troppo Wpinti, apecialimenté le 
qualità primarie, lasciano speriro un doclinio 
fotto che avranto priacipia gii ti: 

















Abbiamo avuto un'importazione di ettolitri 
9000 col mezzo di vapore da Taganrog duro, 


qualità secondari, che si dttgia allo calo 
aL. 85. 


Lo vendità complessivo ascendono: nd etto. 
20,000: allo scalo; ed ettol. 8000 dal deposito. 
— Lpreszi praticati sono: per: i teneri Bor- 
disnsca Li 28 n 29:25, qualità primarie; lire 
£1 a 91 50 qualità seconda; per i Ghirka di 
Odessa da L. 21 ‘a 21 98; detti. di Galatz 


L. 30 50'a 21; Polonia da Sl a 81 50; Braila.| 


inferiore L. 17 a 17 78; Barletta Li 27 a 28 
il quintale. E per i duri Teganrog prima 
qualità L. 28; qualità. secondario L. 3512 25 
8 Qagliari Lo % a 24 50; Oristano dira 


Riti: — Abbiamo a’ segnaro‘un nuivo su- 
mento di cont. 30 sopra tutte le qualità. pro: 
dotto dallo domando dall'estero e dai timori 
cho ispirò la siccità. attuali 

Le vendite ascendono a quintali 6000 ai 
lacé L 38; foretto 1° scolta 






Cuoia. — Siamo sonza arrivi in questa sot- 
timana, perciò i prezzi sono ancho;sostenuti 
ma con ailari di nessuna importanza, lo ven- 
dito essendo state di soli n. 1600. 

Bj‘attendo ‘per ‘lunedì Il curriero della 


Plata. 





Borsa di Genova. — 30 aprila 1890, 


Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 


liana fo contrattata. per contanti. da 58 35 
n 68 59 108. 

Per fine prossimo i contrattò a 58 6. 

Lo azioni della Banoa Nes, si negoziarono 
n 2368 per contanti € p. fine meso. 

Si nogosiarono le azioni del! Credito Mo 
biliaro ‘a 493 2 
Le azioni Tabacchi negoziato n 693 50, 
Francia brevolottera 103 15, denaro 102 85. 
Londra a vista lettera 20 01, denro 95/98. 
Lo monoto da venti lire sì 
20.6) a 80 6%. per con 3 


‘Borsa di Milano, — 29 sprilo 1870, 








MERCATO DEI CEREALI DI'TORINO 
Bollettino settimanale. 

30 aprile. — Il nostro. mercato. continuò 
ad essere nasai animato ‘el io geueralo tutti 
i generi sono cercai 

La pioggia cominciò a intervalli è1 in al 
cune situazioni era anche accompaguata da 
‘grandine; però ia totale fa verament» here» 
fica, © tolte alcuno eccesiòni il danno della 








da alccità sarà poco importante. 


1 prezzi però noa potranno subire ribasso 
notevole, palchò sono per nulla. troppo alti, 


La rendita cardi, n 5790 fina corrente l'a odiernamente i detentori nono disposti a 


debola 1 58-20 fine 
pg 
chiuso a ar liquidazione © 

‘maggio i spinse fino n.88 il 

11 prestito 1866 nî pagò da 84.10 n 8480 
fo corrente © 4-70 fino maggio prossimo 
venturo. 

Tò nzioni meridionali. nt (-pagarono! da 
196/75/n' 995 fino corrento (0 897 fine mag: 
io, e otbiîgazioni 176 1it eli boni (41.118 
548 fino maggio prossimo venturo. 

Lo demaniali sono sempre di più fa 
orta toro AB et 

‘Anche le azioni tabecchi tono. dobolistima 
cd offerto ‘a 699 50 fio: magi 
ad'oti maggio. prossima 

Lo obbligazioni ccolesiasilcho' deboli 
pari intorno a 78 113 Gd Anche al di tolo 

1 20 frachi rieroatisimi, per bisogno di 

to n DO 6 


fimo p Ù dlae toa do 108 1 
anca pagonai de 
KA Lil Londete da 25/80 n SO89 dar 


a. 























oggio domandata, 6 sì | 
E SR eI tao ai | care 


inesi ve 


‘sulla spocalazione. 
Presri doi generi 
cqu pagamento in bigliatti di Banca. 
Gravo l'emina da L, & 60m 895 
Îlquint. da » 9650/280— 
l'ettalitro. da » 20 — a 93 80 
| Vemina da » #90n 860 
I'quint da » 18/502 15.50 
l'estolitro da » 1N/— n1190 
l'omiia da» 5—n 6— 
l'ettolitro da » 21 751 9610 
l'omina da» Bn $40 
Vettolitro da » 19— 21480 
U quin, da a 20.50 n 99 — 


Meliga 


Riso 








nvova 10nE, 26 aprile. — Cotone Mil- 
diiog Upland cent. 28118 
Oro, 11812. (Gola) 

















“PRESSO LA DITTA — 
CARLO COSTA E COMPAGNIA | 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIA! 
"TORINO. 





Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


DRAPPERIE 


MANTELLETTI, 


SCIALLI, 








Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli: 
ei Cia seta nera 


Veste confezionata (novità) . 

Mantelletti seta . 

Scialli Thibet (bordo colore) — 
Id. id 
Id. id. id. (frangia 
Id. id. id. 
Id. pizzo seta . . . 

Sottane con bordo FARO: 
Id. confezionate . . . 

Cortine ricamate (Z2ideaur) 

Guipure ‘tutta seta . . 

Flanelle (pura lana) spigate 

Tappeti lana (descend-de-lit) 









Carignano (ore $ 
‘smtica, compagnia 
da A. Lupi rappresenta: 
‘pessa invii 

Gerbino (ro 8) — La dranna- 
dica compagnia rita da Giunoppo 
Foracchi Fapproseta; Serefina la 





‘Aùfieri (ore 8) — Opem: Za Con: 
‘tessa dl Amali — Ballo: La mon 
fanara scoseese. 

oasini (ore 8) — Opera: Le 
‘educande. di. Sorrento. 


mità alla tabella 


Mulbo (ore 8) — Opera: 
di Lammermoor. — Hi 





VENDITA VOLONTARIA. 
di stabili. 


maggio avrà logo 
dA lo. Gilardi: fun 








Ali 8 det 
nl'uftcio; del si 


Incanto 


Ta cia in Torino, Ni 11, via di |M venga di va cam cioe 





Pop dello soll sorella 18 di | tustica con annesso giardino detto 

‘mbgniao, verrà ponte all'incanto | del Coppucgini tutto. ciata d'alta 

SITO seggio 1670 allo oro 10. dî | Goro cod site nppesraweoti esteri 

"uti, 0 mesto 0 sell tuo del | sla euperiole Je complesso dare 
Gi Bigore vi Sn | i, ci. BE 

su)” prezzo di |; di ita 10 mina 

É TA0 ia € 6001 sondioni ail Agire io St Oni 


el tifotto 
n MiO cal dr di i a 











Ig 
10) 








ioni delli rendita. 
allo 









gt, fidi 
Nel pale Ila. gi. notaio in Chist 
"i perte SI SE i di [al se emeratore 
TER NT, vio Pile Bite 
Bodoni, 

gra + agio. i ptt 





Diffidemente 


Si dita, cè di credito di LG ,00), 
portate. da ‘atto; Wi agosto | 1606 ret 
Tito Bouscossa}.:varso'INbtroi Cis 


fe dra lio pei 
Dir Ben "On 
arodtalti 11 dst18 pal 
‘cliibra, -buffets, sbggi 
Dal uo i 









esa so Cacao Qasaso oo air ao Si 
010 sline MEO n onaconsa 
Rc at brbnzd di pineta Lit A fa, Larenzo, 





elbantissitni, grab 
ela. fio di Soa mein 
i giochi (di uvadi 
maggio si vendere pur 
gato, il tutto a contenti. 
188 Giavapni Massone... |.1820] 


Lr di ‘Pa e Ar n ‘e che 
‘algoggo. pe ‘atto cone 
atto Cho veniapo Molo) sto di€. 





ritied nullo; e come: noti: UVeenatà. 
Gambera, Pasquale, 





il metro , 


SOCIETÀ ITALIANA 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si dà avviso ai signori portatori di Obbligazioni della 
Societàfche nel giorno 6 maggio p. f., alle ore 10 ant, 
presso la Sede dell’Amministrazione, via Renai, n. 17, 
în una sala aperta al pubblico ed alla presenza del Regio 
Commissario, avrà luogo l'Estrazione annuale in confor- 


Ale deli vigento; Pletroj cedutor «a | 


dito, dat’ Maddii" Cspella, si | 


> a 22 
9 | | Faille nera. 


seta) , 12 Id id. 


(guerniti Guipure) , dò | | Alpacas uniti . 


+ n 490° 4 Id. id. . 
50 Id. id. . 


i È 98 || Sultane . 5 
Sl 80.|| Mussole lana . 


50||Tele Vichy . 


» ” 


o ho GI I 


o 


- > 2 780tCostumi perealli è à dispo. 














annessa, alle Obbligazioni stesse. s 


GALLERIA NATTA 


Nel Negozio di SECONDO RELLI trotabi un grandi 

tssortimento di' articoli. (giunti. dil rocent@ per la presento sta 

consistenti! in Edmgerta per uiomio d'ogni séhare, Fia 

6 Magifo, Iusti 0 Crinelimi, Calze, Cravatte 6 Fi 

Cbs; Fdazoletti è Foulnrds; cd' altri, articoli relativi , fl 

tutto: prezzi onestissimi. 

AL BUON MERCATO 
Via Milano, N. @, Tonino 

Svariato assortimento Pammilama: è ri ‘ogni qualità, 
Îletn cea, 

Plereatli, Co- 

le d'ogtil Geniefo editti ni 


vi. 
SARTORIA PER UOMO 
Sf eseguisoe in 24' oré li completa, è Pantaloni in più 
Utevo torudne. (pressione zî onestisstmi). 
Corvate Aimqiio pier conti della realtà di quanto sopra. 

























d'ogui'erierò; araippierte, Spara 
"lt; articoli per' conto di una: ci ingl 
andra a sulltta merano al'ogni costo, a sense 
dia per conto iu cegulta al ritardo, caglaunta na tragittò di mano, 

Per cominci della resta Distgne A. voga 8 evade 

II locale della vendita è în Via Falnazo di Città, ia proipetto all 
[i rotico Eranchino, ‘riuo, 

1,1038; 






» || @hingams puro lino 


5 il taglio L. 40 
5 Id. id. piccole righe Ù 398 
n il metro, 5 60 

ricamati (frangia lana, 40 Di sn pelo di capra (555) il taglio 
80 


qualità £ garantita » 14 


il taglio , 7 50 


ce: ” ” 


a Po n » 12 












SA FARINA IGIENICA. 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmenta lo cattivo digostoni (dispepsi 
etitichezza abitoale, emorroidi, gInndole; ventosità, palp 
fonia, capostto, afolamento d srecchi, i 

bc © vomiti dopo pasto ed ia tempo di (gravidanza, dol 
li, spasimi cd infiammazioni di stomaco, del vince) ogul den 
‘gato nervi, membrane ‘mucose e bile; 


i, acidità, 


oi visceri; 


Siate 


Idroplai; sterilità, Slusno bianco, i pallidi colori, mascnuza di 


ogni 


nio 










Welkent e Permonn, 





SAIL RO i CID 


iddre per_ 13 tazze! f 


i 


Cartoni Originar; Giapponesi cl 


Aunuati e ditte delle, migligri; provenigazo; — 
ia Paladin è Goretti. 


a VI ABIN N81 


| Macchinetta OO, 
I] sià cremate 0 sode 
Appareeghio fasi 


no i PIPA LA EA Fato n 1 
(chi dolio, <= Deb "i 
Sane Pene, 


in 
MOMUZAO DO IE i vaO presso ta SII 


n 0; 6 chi L:$6 






UE a a 
LARRY pO) BARRIVÈ Viù Oporto, Di 
lo ‘incioali fasmacio: 0; egli ghi 


TA AL cIocoULATTI 


LA REVALENTA pl 


SE 
SOIT poro dele 
rimento, diabote; reumatismo, gotta, febbre, interia, vizio e povertà Sottana 
n 

me dna 


70,000, saio ibi A TUTTE It MEDIoNE 
pale Bo li cli La 180; 1 


TE 


A 





















di 
lana ui. ol di carta, 


le — Prezzo L. Xi 


Preso; Ta, || 


sE 





i’ udì iskinto 


MALAFEH -DI» due 


Anna turi ptt, £ e ‘tti o di 
di Meri, 1 Letore let ro Sp 


ea 





ife, che,c 


ito aggrada 










‘i 














